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SIANO BANDITE LE ARMI NUCLEARI! 

Tutto i l mondo Una sconcertante 
contro la bomba H 

Joliot-Curie e lord BoycUOrr chiedono la fine dei preparativi di 
guerra atomica e un'intesa mondiale - Un editoriale della "Stampa,, 

Le drammatiche notizie che 
hanno rievocato nel mondo lo 
spettro dello sterminio atomi
co hanno avuto un'eco profon
da presso l'opinione pubbli
ca italiana, la quale si associa 
all'allarme e alla protesta di 
tutta l'umanità dinanzi al sus
seguirsi di esperimenti gra
vidi di pericoli e all'enuncia
zione di criminosi progetti di 
guerra nucleare. 

Tra le corrispondenze e i 
commenti dei giornali, par
ticolare menzione merita un 
articolo del noto editorialista 
Filippo Sacchi, pubblicato con 
grande rilievo dalla Stam
pa di Torino, sotto il titolo: 
« La grande paura della bom
ba "H" ». 

Il Sacchi definisce « un a v 
vertimento serio » l'esplosio
ne nucleare provocata dagli 
Stati Uniti nel Pacifico nel 
la giornata del 1° marzo e 
le disastrose conseguenze che 
essa ha avuto su innocenti 
pescatori, sui loro battelli e 
sulla loro pesca. Si tratta di 
un monito che deve fare ri
flettere, e se questo non ac 
cadesse, vorrebbe dire « che 
siamo proprio una disgrazia
ta umanità di irresponsabili 
e di mentecatti ». 

« Evidentemente — prose
gue l'articolista — siamo or 
mai arrivati a svegliare for
ze che non possiamo padro
neggiare. E se non siamo in 

Il governo-non Ita 
nulla da dire? 

Un'ondata di terrore passa 
sull'umanità. A mano a mano 
che i giornali diffondono i 
particolari — invano tenace
mente nascosti dal governo 
statunitense — sui terribili 
effetti dallo scoppio della 
bomba all'idrogeno, a mano 
a mano che tutti gli uomini 
rapiscono di essere sull'orlo 
dell'abisso, da ogni parte si 
levano voci indignale, da ogni 
parte si chiede ai governi di 
arrestarsi nella folle corsa 
verso l'annientamento della 
umanità. Persino il governo 
Eiscnhower - Foster Dulles, 
sembra aver avuto un mo
mento di esitazione. Purtrop-
I>o la notizia del rinvio di 
altri esperimenti è stata 
smentita. Il governo nord
americano vuole sfidare l'u
manità facendo esplodere, en
tro il mese di aprile, altre 
quattro bombe all'idrogeno ed 
una bomba atomica e mam-
mnuth » cioè del tipo più po
lente. Cosi si preparerebbe il 
giorno in cui il presidente 
degli Slati l'aiti, di sua e-
sclusiva iniziativa, potrebbe 
sragliare sut mondo un'aggres
sione atomica, con il prelesto 
di rispondere ad un attacco 
qualsiasi contro un paese 
qualsiasi. In Inghilterra il 
paese è insorto e Winslon 
Churchill preannnnria dichia
razioni alla Camera dei Co
muni. 

Il governo italiano nulla ha 
da fare? Occupatissimo a dar 
la caccia alle streghe comu
niste, a soffocare gli scandali 
ed a garantire ai suoi fidi 
le più tranquille e laute man-
gianze. non può preoccupar
si di questo nostro popolo che 
corre il rischio di vedersi ar
rivare, nel suo azzurro cielo 
primaverile, una nube di ce
nere atomica, o magari di es
sere spazzato dalle bombe che 
possono piovere, senza che 
nessuno ne sappia niente, 
senza che vi sia la più pic
cola possibilità di salvezza? 

Tutta la politica estera dei 
inverni d. e. r un tessuto 
di menzogne e di inganni. Ri
suonano ancora alle nostre 
orecchie le toniiraanli dichia
razioni di De Gasperi e di 
Sforza, i quali giurarono e 
«pergiurarono che i sedicenti 
aiuti economici nord-america
ni non avrebbero determinato 
alcun impegno politica. Oggi 
siamo al punto che Vam-
bascialrire statunitense del
ta al governo italiano una 
politica interna di discrimi
nazione. di divisione, di odio 
fra italiainì. Siamo al punto 
che il governo italiano non 
a*a dire una parola per di
scutere sul modo di impedire 
la possibile distruzione della 
Italia. Secondo Sceiba e com
pari la questione devono di
scutersela fra Inghilterra t 
Stati Uniti, magari con la 
URSS. L'Italia non ha che 
da attendere gli ordini e ma
gari la distruzione. Ma gli 
italiani hanno già dimostrato 
e dimostreranno ancora di es
sere di diverso parere, 

grado di controllarne la po
tenza esplosiva, tanto meno 
ho paura che siamo in grado 
di prevedere quali effetti po
tranno avere, in lungo ordi
ne di anni, questi infernali 
esperimenti sulle condizioni 
biologiche del globo ». 

Già quattro anni fa, quan
do le ricerche scientifiche in 
questo campo erano certa
mente meno avanzate, un 
convegno di scienziati con
vocato dall'Istituto britanni
co di biologia, dall'Associa
zione degli scienziati atomici 
e dall'Istituto britannico di 
radiologia aveva fornito in 
proposito allarmanti indica
zioni. 

«Venne fuori da quei d i 
battiti — scrive Sacchi — non 
soltanto la possibilità che gli 
effetti dell'esplosione sulle po
polazioni delle zone vicine si 
facciano sentire decenni e de
cenni dopo l'esperimento, ma 
anche che a lungo andare la 
accumulazione di radioattivi
tà nell'atmosfera causata dal 
ripetersi di questi esperimen
ti, non finisca per produrre 
un deterioramento generale e 
permanente "della abitabilità 
della terra ». 

« Perciò è perfettamente 
comprensibile l'emozione che 
la gaffe di Bikini ha provo
cato nel mondo, -e che ebbe 
la sua manifestazione più 
drammatica nel discorso e 
nelle lacrime di Churchill. 
Sì , arriva la paura atomica. 
Si propaga nel Pacifico, nel 
Giappone, nella - stessa Au
stralia, dove incominciano a 
farsi sentire proteste. Ne è 
scossa l'America, al punto 
che il governo ha dovuto 
prendere la decisione di s o 
spendere per il momento l'al
tra esplosione. E ieri a Lon
dra il Times si poneva in un 
articolo di fondo il quesito 
se si possa permettere alla 
scienza di produrre ordigni 
sempre più orribili di distru
zione, anche se appare ormai 
chiaro che questa potenza di 
distruzione può essere teo-

icamente spinta all'infinito, 
ossia, in altri termini, affac
ciava l'opportunità di arre
stare la gara atomica ». 

Filippo Sacchi conclude: 
«Attenti , forse il primo s e 
gnale è dato. Non è sicuro 
se ce ne sarà un secondo ». 

pace, il quale afferma: « La 
guerra con le bombe all'idro
geno significa la fine della ci
viltà e forse la fine del gene
re umano ». Lord Boyd-Orr >o-
stiene inoltre la necessità di 
far cessare la propaganda bel
licista, 

Allo stesso giornale, il ca
nonico John Collins, cancellie
re della cattedrale di San Pao
lo, ha dichiarato. .< E' stupefa
cente che ci sia della gente la 
quale fa esplodere una bomba 
all'idrogeno senza essere in 
grado di misurarne la rea
zione. 

Sul Sunday Pictorial. il de
putato laburista Crossman at
tacca a fondo la strategia dui-
lesana della .< rappresaglia > 
atomica, chiede consultazioni 
tra l'Inghilterra e gli altri pae 
si atlantici per ottenerne la 
modifica e che Churchill rin 
novi presso gli americani e 
francesi, in una conferenza a 
tre da tenersi a Londra, le sue 
proposte dell'I 1 maggio per un 
incontro di pace tra i grandi. 

Il comune di Yaizu 
contro l'atòmica 

TOKIO. 28. — Come già III-
rosclma, U città annientata dal
la bomba atomica, il piccolo 
comune di Yaizu ha votato oggi 
una mozione che condanna le 
crudeli armi di sterminio nu
cleari e ne chiede l'interdl-
ztone. 

Yaizu è il porlo dal quale 
salpò nello scorso febbraio 11 
peschereccio « Fukuryu Mara », 
il cui equipaggio, investito nel 
Pacifico dalla pioggia di cenere 
radioattiva in seguito agli espe
rimenti americani del 1. marzo, 
è rientrato alla base coperto di 
ustioni e vittima di lesioni 

Stasera si è appreso che il 
numero dei pescherecci rien
trati dal Pacifico con tracce di 
radioattività è di quattordici. 

Domani, ti parlamento nippo
nico si riunisce a sua volta per 
votate la mozione approvata da 
tutti i partiti contro le armi 
atomiche. 

IL VICE SEGRETARIO DELLA D. C ACCUSATO DAL NIPOTE 

dell9 ergastolano Luigi Titòhe 
contro gli Spataro 

hi alcune lettere Tirone afferma di aver ricevuto stupefacenti 
in carcere tramite Clara Spataro, sorella del gerarca clericale 

Con l'affare Montagna non 
è la primo volta che il nome 
della fnniiolio Spataro appare 
con grande rilieuo «elle cro
nache di scandali di risonan
za nazionale. Tutti ricordano 
le ' accuse- che sulle att ivi
tà affaristiche della famiglia 
si'ebbero nel corso dello sban
dalo 'Viola; ma pachi forse 
rammentano ancora che il no
me degli Spataro ricorse 

(uate «ice segretario generale 
della Democrazia cristiana ri 
copriva allora la carica di 
sottosegretario al ministero 
degli interni e a quella circo
stanza fu collegato il fatto 
che il detenuto Luigi Tirone, 
mentre veniva trasferito da 
un carcere all'altro, prima del 
processo potè trascorrere li
beramente tre giorni di va 
canza nella abitazione dcila 

noto scassinatore. Ma risultò 
che la Laffi in quel periodo 
usci uà raramente di casa e, 
comunque, recava sempre co» 
sé i gioielli: per compiere il 
colpo si renderà quindi ne
cessaria la soppressione della 
donna. Dell'uccisione venne 
incaricato dal Galluppi lo 
studente Renato Piacente i l 
quale si recò anche in casa 
della Laffì, ma all'ultimo mp-

L'on. Spataro a colloquio con il cardinale Mirar;» 

L'appello di Secchia alla lotta 
contro il regime degli scandali 

// vice segretario del P.CI. chiede ai d.c. perchè impediscono al Parlamento di far 
luce sugli scandali — Distinguere fra gli onesti lavoratori cattolici e. i capi corrotti 
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Le dichiarazioni 
di Joliot-Curie 

PARIGI, 28. — Anche in 
Francia molti giornali domeni
cali dedicano le prime pagine 
all'esplosione di Bikini ed ai 
quesiti da essa scaturiti. La 
maggior parte della stampa ap
pare favorevole alla ventilata 
proposta britannica per una 
conferenza a cinque sui pro
blemi atomici. 

Su « Liberation » il grande 
scienziato atomico Frederic Jo
liot-Curie. presidente del Con
siglio mondiale della pace, pre
mio Nobel ed ex presidente del
la commissione francese per la 
energia atomica, auspica un 
immediato divieto dei « mo
struosi esperimenti > che fanno 
pesare sull'intera umanità una 
terribile minaccia. Lo scienzia
to invoca altresì una convenzio. 
ne internazionale per bandire 
l'uso di armi atomiche e ter
mo-nucleari e. automaticamen
te. esperimenti del genere di 
quelli effettuati a Bikini. 

Attentato alla civiltà 
dichiara Boyd-Orr 
LONDRA. 28. — Il giorna

le delle cooperative. Reynold 
News, pubblica oggi una di-
c h i a r a z i o n e di lord John 
Bovd-Orr. Premio Nobel per ia 

SIENA, 28. — Un veemen
te appello alla lotta contro il 
il regime della corruzione e 
degli scandali è stato lancia
to stamane dal compagno P ie 
tro Secchia, vice segretario 
generale del Partito, in un 
grande discorso al teatro 
« Metropolitan » a conclusio
ne del VI Congresso della F e 
derazione comunista senese. 

Secchia ha ampiamente cri
ticato le misure anticomuni
ste e antipopolari annunziate 
dal governo Sceiba all'ultimo 
Consiglio dei Ministri. Dopo 
di che ha affrontato il tema 
centrale ' d e l suo discorso: 
« Credono forse — si è chie
sto l'oratore — di coprire con 
questi provvedimenti le col
lusioni dei dirigenti clericali 
con i protagonisti dei recenti 
scandali? Si illudono: anzi 
fanno più grave e più c lamo
roso lo scandalo ». Ci accu
sano — ha proseguito Secchia 
— di voler mettere sotto accu
sa non alcuni uomini corrot
ti, ma tutto un partito, tutta 
una classe sociale. No — ha 
replicato l'oratore — noi sap
piamo che anche nel partito 
d.c. vi sono lavoratori e citta
dini onesti i quali reclamano 
che si faccia luce, che si fac
cia giustizia. Noi non diciamo 
affatto che tutti i borghesi 
sono disonesti. Noi accusiamo 

gruppi dirigenti del grande 
capitale, che a suo tempo fu
rono i responsabili primi del 
fascismo e che hanno sempre 
sostenuto i governi d: De Ga
speri e di Sceiba. Questi 
gruppi dirigenti sono pronti 
a ricorrere a tutti i mezzi, a 
tutte le porcherie, pur di co
prire le proprie malefatte. E 
come un tempo bastava en 
trare nel partito fascista per 
essere riabilitati, qualunque 
crimine si fosse commesso, 
come un tempo bastava ai de
linquenti comuni diventare 
squadristi per essere nomina-
nati cavalieri o commendato
ri, cosi oggi basta divenire 
amici della cricca dirigente 
clericale, basta far professio
ne di anticomunismo perchè 
tutto sia lecito, perchè qual
siasi colpa rimanga impunita. 

Dicono — incalza Secchia 

— che bisogna lasciare che la 
legge faccia il suo corso per
chè la legge è uguale per tut
ti. Uguale per tutti? Ma se 
ciò che è accaduto al figlio di 
un-ministro d.c. fosse accadu
to ad un sémplice'cittadino, 
ad un lavoratore, a un socia
lista, a un comunista, questi 
sarebbe da mesi in carcere e 
dal • carcere dovrebbero cer
care di dimostrare la propria 
innocenza. E' uguale per tutti 
la legge? Ma allora perchè 
esistono appositi strumenti 
legali per favorire le evasio
ni fiscali delle grandi società 
anonime, mentre si perseguo
no spietatamente i piccoli ar
tigiani che non hanno alcuna 
capacità contributiva? Mentre 
il governo grida: « D a i al co 
munismo! », sgusciano tra le 
maglie della legge e tra le d i 
ta delle autorità i veri tradi
tori della patria, i nemici del
l'ordine e della morale, gli 
evasori fiscali, gli esportato
ri di valuta. No — continua 
Secchia — noi non accusiamo 
tutta la borghesia o tutta la 
D.C. Ma è un fatto che quan
do i deputati della maggio
ranza, solidarizzando col go 
verno, negano al Parlamento 
la possibilità di intervenire e 
di far luce sugli scandali, a l 
lora essi si rendono complici 
di chi vuol coprire le vergo
gne del sistema. 

Mai i dirigenti clericali 
hanno permesso al Parla
mento di svolgere una in 
chiesta sui fatti che hanno 
colpito e addolorato l'opinio
ne publica in questo dopo
guerra. Decine di lavoratori 
sono caduti uccisi sotto il 
piombo della polizia: possi
bile che mai vi fossero delle 
responsabilità da accertare e 
da punire per queste esecu
zioni sommarie, senza pro-i 
cesso? j 

Per conto di chi la banda iparJ?^' 
Giuliano seminava strage in 
Sicilia? Il Parlamento non ha 
mai potuto indagare. Ora .M 
è accertato che vi erano col
lusioni tra i tutori dell'or
dine e i banditi siciliani, si 
è accertato che Giuliano non 
è stato ucciso come era stato 
detto, ora Pisciotta è stato 

avvelenato in carcere. Ma il 
Parlamento non ha mai po
tuto indagare. Sono stati ri
velati i contatti che uomini 
del governo avevano ed han
no "con l'avventuriero Monta
gna. E ancora una volta si 
nega al Parlamento il diritto 
di intervenire e l'incarico 
dell'inchiesta viene affidato 
ad un membro del ' governo 
stesso. 

Ma se non può pronun
ciarsi il Parlamento — ha 
concluso Secchia — si pro
nuncerà il Paese. L'inchiesta 
sarà -fatta dal popolo. Qual
siasi ' intrigo sarà inutile: a l 
la fide sarà la verità-a trion
fare,-sarà la sete di giustizia 
del popolo. 

In" questo decennale della 
Resistenza occorre- dire che 
n o n . avremmo mai pensato 
che così presto l e pozze di 
sangue dei nostri martiri si 

in 
ad 

sarebbero trasformate 
pozzanghere di fango 
opera di coloro che vorreb
bero .insegnare a noi che 
cosa sono la libertà e la de
mocrazia. Ma . i patrioti e i 
partigiani hanno lottato per
chè l'Italia fosse rinnovata e 
ripulita. Alla loro consegna 
noi socialisti, noi comunisti, 
noi patrioti, resteremo fedeli. 
La lotta contro la corruzio
ne è la vera lotta per la li
bertà e la democrazia 

Porti ni commemora 
l'eccidio di Cravasco 

GENOVA, 28 — L'eccidio 
di Cravasco, ove furono tru
cidati nel marzo del 1945 17 
partigiani, è stato commemo
rato stamane dall'on. Sandro 
Pertini, u cura dell'Istituto 
storico della Resistenza. 
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afferma che « lo 
se la sente » 

non 

anche in una delle più f o 
sche vicende • giudiziarie del 
dopoguerra: l'uccisione di Ma
ria Laffi ver la quale nel 1946 
venne condannato all'erga
stolo. come assassino confes
so. il tenente Luigi Tirone fi
glio di una sorella dell'onore
vole Giuseppe Spataro. L'at-

INCERTA SITUAZIONE AL CAIRO DOPO IL NUOVO COLPO DI FORZA 

Nasser abroga le decisioni 
per le elezioni e la Costituente 

Nuovi scioperi e Immilli dinanzi al palazzo presidenziale 

IL CAIRO. 28. — Il « c o n 
siglio 'delia rivoluzione », il 
cui scioglimento era stato 
preannunciato da Naghib per 
il 24 luglio, come premessa 
al ripristino della democra
zia parlamentare, resterà in
vece in carica anche oltre 
tale data. Tutte le decisioni 

j concementi il ripristino dei 
le elezioni e la for

mazione di un'Assemblea co
stituente sono abrogate. 

Questi, in breve, j risul
tati di 48 ore di drammatici 
eventi, che hanno prospetta
to in tutta la >ua gravità il 
dissidio tra il presidente del
la Repubblica e primo mini
stro Naghib. da una parte, 

Il 94.05 per cento degli elettori 
ha votato a Caste l lammare 

e il vice primo ministro Nas
ser e il « consiglio della ri
voluzione >. dall'altra. 

Gii scioperi e le manifesta
zioni contro Naghib che ave
vano caratterizzato la giorna
ta di ieri al Cairo si sono 
rinnovati stamane con vee 
menza ancora maggiore. Vio
lenti scontri si sono ve 
nficaii 
ser 

tra i seguaci di Nas-! truppe 

co dopo l'annuncio che il pre
sidente era stato escluso dal 
seguito della discussione e 
invitato ad attenderne " i ri
sultati in una stanza attigua. 

La situazione tornava- a di 
venire esplosiva allorché si 
apprendeva che gli ufficiali e 
i soldati del corpo di caval
leria, e cioè in pratica delle 

corazzate, avevano e -
la loro decisione di 

proprio famiglia a Roma. Le 
vacanze, secondo quello che 
ha poi dichiarato lo stesso 
Tirone, sarebbero state or
ganizzate in vista di tuia sua 
fuga all'estero che egli però 
non volle attuare temendo di 
cadere in un tranello o di 
essere soppresso. 

Secondo la sentenza della 
Corte d'Assise di Rama il 
movente del delitto Laffi fu 
la rapina; però, in questi t im
oni anni di detenzione. Luigi 
Tirone ha continuamente af
fermato, ma in maniera a d i 
re il vero piuttosto confusa, 
che l'uccisione della donna 
avvenne per recuperare certi 
documenti politici di cui ella 
era in vossesso. Tirone inol
tre continua a proclamarsi in
nocente dichiarando di esser
si assunto la parte di capro 
espiatorio per coprire le re
sponsabilità di alti personaggi. 
In alcune sue recenti lettere 
egli chiama apertamente in 
causa suo zio, l'on. Giuseppe 
Spataro. : 

. A questo punto ci sembra 
opportuno rifare rapidamen
te la storia del delitto Laffi 

Il cadavere di Maria Laffi; 
venne ritrovato trafitto da] 

mento non ebbe il coraggio 
di attuare il delitto. Fu allora 
che Galluppi e Piacente si in
contrarono per istrada col lo
ro conoscente Luigi Tirone, 
tenente dell'esercito in serri-
zio effettivo. Il Tirone aveva 
rilasciato a un tal Pietro Pa 
nico un assegno a vuoto di 
35 mila lire: l'assegno sca
deva il 21 giugno e il giovane 
ufficiale temeva di essere de
nunciato. Quando fu arresta
to, Tirone confessò ài essere 
stato lui ad uccidere la Laffi 
e di avere tacitato ver qual
che giorno il suo creditore 
con la somma che gli era 
spettata dalla rciidira dei 
gioielli. 

Nel febbraio del 1946, da
vanti alla Corte d'Assise di 
Roma, comparvero Alfio Fan
tasia come mandante, Tirone. 
Piacente, il Galluppi come 
esecutori materiali del delit
ro. Di fronte ai giudici T i 
rone ritrattò la confessione 
resa alla polizia ma a nulla 
gli valse perchè con' Gallup
pi • e fantas ia fu condannato 

(Continua in 8. pag- 5. colonna) 

undici pugnalate, nel giugno i ; 
e i sostenitori del presi- jspresso la loro decisione di del 1945, nel salotto dell'ap-1 

dente e lo stesso palazzo dovei sostenere-con le armi la cau- nartamento che ta donna a-
Naghib ha la sua residenza i^a <*i Naghib. Un conflitto.bifafa Mi via Giorarmi da 
è stato assalito da una folla ;armato appariva inevitabile.ÌProcida. La Laffi. giovane e 
armata di bastoni. Qui, e i n ; c m a n d o veniva invece annun-\qrnzjosa, era notoriamente a-
vari altri punti della città.iciato, in un comunicato t l i l m a „ j c ^ un anziano nobile! 
più volte ì soldati di fazione)Naghib. n compromes.-o 'senese colonnello dell'eierci-l 
hanno imbracciato j fucili per' 
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CASTELLAMMARE DI STA-
BIA, 28. — Alle ore otto pre
cise in tutti i seggi elettorali 
hanno avuto inizio stamane le 
operazioni di voto. La percen
tuale dei votanti era alle un
dici di circa il quaranta per 
cento del corpo elettorale. Da 
quest'ora fino alle sedici essa 
è aumentata lentamente. Dopo 
le diciassette si è avuto un nuo
vo forte afflusso alle urne. Al
le diciannove avevano votato 
circa il settantotto per cento 
degli elettori e alle 22 il dato 

della percentuale dei votanti 
risultava, dopo la chiusura del
le urne nei 48 seggi elettorali. 
del 94.05'i. Hanno infatti vo
tato 30.018 cittadini. 

La giornata elettorale ha a-
vuto un tocco di profonda e 
matura consapevolezza demo
cratica. Le sezioni del PCL im
bandierate, sono state al cen
tro di un continuo flusso di mi
litanti. di lavoratori,, di citta
dini. L'atmosfera di calma e 
di fiducia in tutta la popolazio
ne ha rappresentato con una 
nuova civile risposta al con
vulso tentativo clericale di 
creare, alla vigilia del voto, at

traverso le menzogne "sul «caso! 
Cecere », uno stato d'animo di 
tensione e di allarme. E1 stato 
invece esattamente il contrario 
e il fatto è ben significativo se 
si tiene presente che la stra
grande maggioranza attiva del
la cittadinanza milita nei par
titi dei lavoratori o ne condi
vide i programmi e gli orien
tamenti. 

Domani mattina avranno ini
zio le operazioni di scrutinio e 
si prevede che per le ore un
dici sarà possibile avere un'in
dicazione precisa sull'esito del
la consultartene. 

A Battipaglia 
BATTIPAGLIA, 28. — Alle 

ore 6 di questa mattina sono 
iniziate le operazioni elettorali 
a Battipaglia. 

Tutti i seggi erano costituiti 
già da ieri sera ed il corpo elct. 
torale ha affluito disciplinato e 
con gran calma e serenità alle 
urne, nonostante la grande con
fusione delle macchine dei par
titi apparentati clerico-monar-
co-iascisti, 

Alle ore 19 si calco* 
lava che una percentuale aggi-
rantesi intorno al 70-75 V« dei 
votasti si era recata alle urne. 

contenere gli attacchi dei di
mostranti. 

A mezzogiorno sì è appre
so che l'esercito è stato po
sto in « stato d'allarme »» e 
che la flotta, favorevole, a 
quel che sembra, a Nasser, 
ha preso il " largo per tenere 
sotto la minaccia dei suoi 
cannoni i porti-chiave della 
costa, e mantenersi così ar
bitra della situazione. 

In questa atmosfera, i! 
« consiglio delia rivoluzione » 
ha ripreso alle 10,50 la riu
nione che • era stata aggior
nata all'alba, dopo un acceso 
e infruttuoso dibattito not
turno. Quasi subito, si dif
fondeva la notizia che Na
ghib. aveva dovuto accettare 
la permanenza in carica-del 
« consiglio », cui seguiva po-

Tatti i senatori commiati 
sono tenuti ad essere ' pre
senti alla seduta di domani 
39 corrente alle ore 1*. 

\ixon in Italia?'0 

WASHINGTON. 28. — La 
agenzia « Associated Pres» » ri
ferisce questa sera che l'amba
sciatore «intricano in Italia, si
gnora Luce, ha chiesto ai pre
sidente E»senn«uer di inviare 
in Italia il vice pr*Md«nt« Ni-
xon « per controbattere la pro-
I>apancia comunista ». 

I.a signora Luce, che già ha 
dato u:i importante contributo 
alla Mttona dei partiti di mini
stra con i «uoì discorsi durante 
ia campagna e:ettoraie dei sette 
giugr.o. sostiene ora che li \Ice 
presidente Xixon. privo di ve
ste diplomatica, e potrebbe illu
strare con maggiore franchezza 
agii italiani i pericoli del comu
nismo di quello che non po
trebbe fare un funzionario del 
Dipartimento di Stato ». 

Sempre a detta dell "A. p. r in
quieta Aignora avrebbe fatto 
presente che la visita di Nlxon 
«sarebbe ben accolta negli am
bienti anticoniunuti italiani. 
perchè indicherebbe un rivo in
teresse degli Stati Uniti alla 
loro cauta ». 

a riposo. Risultò che utVe-\ 
poca del delitto il colonnello' 
non si trovava a Roma e IP' 
•iidaaim della polizia 31 indi
rizzarono in altra dirczióne !,. 
Amico della Loffi risultò lo\{ 
antiquario Alfio Fantasia che) 
renne arrestato all'ospedaleI 
di San Giovanni dove si era\ 
fitto ricoverare proprio »'»»' 
onci aiorni DCT sottoporli a 
un intervento chirurgico. 

La polizia scopri che il 
Fantasia, assieme al suo so
cio Capuano, aveva ricattato 
la signora Colisi-Ro*si dalla 
quale si era fatto consegnare, 
la somma di 350 mila lire;\ 
ma in sepuifo sotto minaccia-
di denuncia per estorsione i, 
due si erano trovati a doceri 
restituire il danaro alla si-\ 
gnora in breve giro di tempo. 
La polizia dedusse che »?t 
Fantasia, per venire in pos-j 
sesso delta somma, aveva de-\ 
dito di far rubare i Gioiellij 
di Maria Laffi ed era per\ 
questo entrato in rciarionej 
con. certo Alberto Galluppi ' Laici Tìroae 
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